Biografia di Pina Fioretto

“..Ci sono dei momenti nella vita in cui si capisce che Ë ora di cambiare rotta: a me è capitato 5 anni fa quasi per caso..

Uscivo da una fase critica della mia vita: la perdita di mia madre, l'allontanamento di alcuni miei cari e, in ultimo, la ‘malattia’.

La chiamo così perchè solo in un secondo tempo, molto più tardi rispetto ai suoi esordi, mi fu diagnosticata come: "Sindrome di Sjögren", malattia di natura autoimmune.

Io nel frattempo stavo malissimo, ma nessun medico era in grado di dirmi cosa avessi - anche perchè questa malattia rara è difficile da diagnosticare - e comunque ciascuno di loro mi proponeva solo medicinali generici e palliativi.

Alla diagnosi le cose non migliorarono: unica terapia proposta era il cortisone, con tutti i conseguenti effetti collaterali dannosi per l'organismo che avrei dovuto sopportare.

E' stato allora, per caso o per destino, che ho conosciuto il metodo della dottoressa Kousmine, attraverso la lettura di un suo libro: "Salvate il vostro corpo ", consigliatomi da una amica, libro che è diventato la mia guida e che mi ha cambiato la vita.

Ho iniziato così il mio viaggio alla scoperta del "metodo", viaggio che mi ha condotto, nel tempo, a conoscere esperienze di persone diverse, in Italia ed in Francia, che avevano tratto benefici evidenti e che mi hanno indotto a rivedere tutto il mio stile di vita a partire dall'alimentazione.

E' noto a tutti che l'alimentazione moderna ha perso le caratteristiche nutritive che in passato permettevano al corpo umano una migliore resistenza alle malattie: il "metodo" propone, tra le altre cose, l'introduzione nella nostra dieta di quelle sostanze che il raffinamento degli alimenti ci sottrae, e che sono utili per poterci aiutare a curare anche le malattie degenerative più gravi. Da quando ho iniziato il metodo il cibo è stato il medicinale più efficace e sopratutto senza dannosi effetti collaterali.

L'unico aspetto sgradevole della "cura", a dir la verità, era che il cibo stesso dovesse essere assunto come un farmaco, a discapito dell'aspetto piacevole del nutrirsi, del gusto e della fantasia. E' stata questa privazione che mi ha portato, ad un certo punto, ad allontanarmi dal "metodo", forte dei miglioramenti ma inconsapevole che i problemi si sarebbero ripresentati, più gravi dei precedenti, costringendomi a ripetuti ricoveri ospedalieri ed aggravando ulteriormente le mie condizioni di salute. E' stato allora che ho iniziato a rivedere ulteriormente le cose, a cercare di trovare il modo di rendere piacevole ed allegro il modo di mangiare secondo il "metodo", perchè finalmente ho compreso che questa era la strada da seguire per prendermi cura di me stessa. 

Ho cercato di adattare le ricette della cucina tradizionale seguendo i principi Kousminiani: la qualità degli alimenti, l'uso di cibi integrali, non trattati chimicamente, preferibilmente crudi e freschi. 

Il cibo come medicinale, ingrediente base:" la semplicità..”

